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   I L   P U N G I G L I O N E 
 

Accanto alle molteplici complicazioni che, incredibilmente, si sono presentate nel nuovo 
immobile di Tiburtina, vi è un unanime grido di dolore che coinvolge la stragrande mag-
gioranza delle Agenzie BNL di tutto il Paese; ad ogni latitudine e longitudine emergono pe-
santi difficoltà e criticità legate alla mancanza di risposte concrete e di soluzioni ai pro-
blemi da parte della Direzione Immobiliare. Vi sono, infatti, attività decisamente normali 
ed ordinarie che dovrebbero essere svolte senza dovere, puntualmente, rincorrere emer-
genze quotidiane. Purtroppo, in BNL non è così! La Direzione Immobiliare è totalmente as-
sente e quest’assenza genera gravi problemi nell’attività giornaliera delle lavoratrici e dei 
lavoratori che, tra una pressione commerciale e l’altra, devono destreggiarsi anche su a-
spetti decisamente non contemplati dal nostro CCNL…. Vi sono tante, troppe, Agenzie che, 
sistematicamente, sono senza aria condizionata nel periodo estivo o senza riscaldamenti 
nella stagione invernale. Ve ne sono altrettante senz’acqua; per non parlare di quelle con i 
servizi igienici fuori uso o, pardon, senza un rotolo di carta igienica. I colleghi sono solerti 
nell’aprire i famigerati ticket, ma di soluzioni non vi è neanche l’ombra. Vi è una censu-
rabile carenza dell’Immobiliare su tutta una serie di attività di sua esclusiva competenza. 
Insomma, un quadro fosco che si coniuga con l’odierno scoramento che sta investendo i 
circa 3.500 colleghi di Tiburtina. Pertanto, o si cambia o dovremo reagire con veemenza!!!  

 

 

di Francesco Molinari 
13 luglio 2017, una data da ricordare: l’inaugurazione ufficiale della sede della BNL a 
Tiburtina, davanti ad un parterre d’eccellenza. Oltre a Jean-Laurent Bonnafè, Luigi Abete 
ed Andrea Munari – che erano sul palco – erano presenti il Presidente del Consiglio 
Gentiloni, il Vice Presidente del Senato, il Presidente della Regione Lazio, il Vice Sindaco 
di Roma, il Governatore della Banca d’Italia, il Presidente dell’Abi, il Presidente di 
Confindustria, nonché qualche noto immobiliarista romano!  
I discorsi effettuati dai vertici aziendali e dal Presidente del Consiglio sono stati tutti 
improntati ad ottimismo e fiducia nel futuro. Questo evento simbolico ed importante per 
la storia di una banca ultracentenaria, che è ormai parte integrante di un gruppo 
internazionale, richiedeva uno sguardo, un orizzonte, oltre la quotidiana contingenza, e 
gli oratori, ognuno con le proprie caratteristiche, hanno adempiuto egregiamente ai 
propri compiti. La giornata, la cui cronaca è riportata su echonet, ha avuto anche un 
buon impatto mediatico con un ritorno d’immagine positivo che di questi tempi non è da 
sottovalutare.  
Mi soffermo su tre temi di ordine strutturale, trattati anche dagli oratori, che il Sindacato 
e la UILCA in particolare ha più volte sollevato anche su questo giornale: 
La riqualificazione del territorio. E’ un tema complesso, apparentemente estraneo ed 
esterno all’azienda. Ma non è così. Riguarda direttamente la qualità della vita dei 3.500 
colleghi che giornalmente devono raggiungere la nuova sede, inserita in una zona 
fortemente degradata, con i connessi problemi di sicurezza e di viabilità. Numerose sono 
le segnalazioni da parte dei colleghi che hanno subito furti ed atti vandalici ai danni delle 
auto/moto utilizzate. Quando decisero di trasportare la sede in questa parte della città, a 
ridosso della stazione ferroviaria della Tiburtina, si disse che era un intervento che favo-
riva la valorizzazione della zona e la riqualificazione del quadrante nord-est della Capita-
le. Ma al momento l’investimento di BNL risulta un’oasi nel deserto: non basta questo 
solo l’intervento per mettere in moto un profondo processo di riqualificazione urbana. I 
 

           (...segue a pag. 3) 
 

 
  

DILLO AD 

ANDREA… 
di Attila 

Viviamo ormai in un 
mondo in cui la 
comunicazione è diven-
tata il supporto indi-
spensabile ed il fulcro 
portante di ogni inno-
vazione. Più complesse 
sono le novità da 
affrontare, più ci si sfor-
za di lanciare messaggi 
di attenzione verso chi 
sarà coinvolto in questo 
veloce processo di 
trasformazione. Attra-
verso un sapiente uti-
lizzo dei mezzi di comu- 
 

             (…segue a pag. 3) 

AVVISO AI 

LETTORI 
Anche UILCATTIVI va in 
ferie e, pertanto, non 

uscirà nel mese di 
agosto. Ritorneremo 
puntuali e graffianti 

(come sempre)  
a settembre. 

La Redazione e la UILCA 
Gruppo BNL augurano 
alle lettrici e ai lettori 
buone ferie e buone 
vacanze (per chi ci 
potrà andare …). 
Ciao a tutti !!! 

FONDO 

PENSIONI BNL, 

ELETTI IL CDA E  

IL COLLEGIO 

SINDACALE: 

BRILLANTE 

RISULTATO 

DEI CANDIDATI 

DELLA UILCA 
 

                           (a pag. 2) 
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FONDO PENSIONI BNL,  

ELETTI IL CDA E IL COLLEGIO SINDACALE: 

BRILLANTE RISULTATO DEI CANDIDATI DELLA UILCA 
IVAN TRIPODI eletto Consigliere d’Amministrazione e 

GIANSALVATORE CAPARRA eletto nel Collegio Sindacale 
 

Si sono tenute le elezioni per il rinnovo degli organi statutari del Fondo Pensioni BNL che dovranno gestire per il 
prossimo triennio l’importante e fondamentale organismo che rappresenta il nostro secondo (e fondamentale) pilastro 
previdenziale. 
Il Consiglio d’Amministrazione del Fondo Pensioni è formato da 12 componenti: 6 Consiglieri eletti dagli iscritti e 
candidati su indicazione del Sindacato e 6 nominati dall’azienda, mentre il Collegio Sindacale è composto da due 
Sindaci effettivi e uno supplente eletti dai lavoratori e da 2 effettivi e 1 supplente espressi dall’azienda. 
Insomma, vi è una consolidata, e non solo statutaria, gestione paritetica del Fondo, fra Sindacato ed azienda, che, 
come noto, nel corso del tempo, ha prodotto positivi e tangibili risultati a favore degli iscritti. 
Del resto, il nostro Fondo Pensioni, che quest’anno festeggerà ben 60 anni di vita, è, da sempre, caratterizzato da 
una storia positiva che si può sintetizzare con la definizione di “sana e prudente gestione portata avanti nell’esclusivo 
interesse degli iscritti”. 
Una gestione contraddistinta da un forte senso di responsabilità che caratterizza entrambe le componenti del Fondo 
Pensioni; infatti, gli attenti amministratori del Fondo hanno sempre operato in piena sintonia coadiuvati da una 
struttura che spicca per competenze e capacità.  
Pertanto, rivendichiamo con forza e determinazione il ruolo che, in questi anni, con serietà ed abnegazione, abbiamo 
svolto nell’ambito del Fondo Pensioni. 
Un ruolo che è stato decisamente premiato in occasione delle recenti elezioni per il rinnovo del CdA e del Collegio 
Sindacale: un esito che, doverosamente, ci permette di evidenziare orgogliosamente il brillante risultato ottenuto dai 
candidati della UILCA Gruppo BNL. 
Nell’ambito dell’eccellente risultato ottenuto da tutti i candidati espressi unitariamente dal Sindacato, il nostro stimato 
dirigente sindacale Ivan Tripodi è stato confermato Consigliere d’Amministrazione piazzandosi al terzo posto assoluto, 
mentre l’altro nostro apprezzato dirigente sindacale Giansalvatore Caparra è stato il primo eletto tra i nuovi Sindaci. 
Si è trattato, pertanto, di un pregevole (e assolutamente non scontato) risultato che premia la UILCA Gruppo BNL e 
le scelte che con coerenza ha messo in campo.  
E’ opportuno, infine segnalare che la nuova consiliatura (2017-2020) del Fondo Pensioni vedrà, per la prima volta, 
l’elezione di un Presidente espressione degli eletti e, quindi, del Sindacato. Si concretizzerà l’alternanza nei ruoli di 
vertice che rappresenta un nuovo traguardo ed un’entusiasmante sfida per il lungimirante Sindacato BNL che, cer-
tamente, saprà dimostrare la competenza e la professionalità nell’importante incarico di guida del Fondo Pensioni.  

 

 

APPROVATI PLEBISCITARIAENTE I BILANCI 

DEL FONDO PENSIONI E DELLA CASSA SANITARIA 
 

Contestualmente alle elezioni per il rinnovo del Consiglio d’Amministrazione e del Collegio Sindacale del Fondo 
Pensioni, le lavoratrici e i lavoratori iscritti al Fondo e alla Cassa Sanitaria sono stati chiamati a votare per 
l’approvazione dei rispettivi bilanci dei due importanti organismi. 
La risposta per entrambi i bilanci è stata netta e caratterizzata da un voto favorevole pressoché plebiscitario. 
Un importante esercizio di democrazia legato non soltanto alle previsioni statutarie, ma anche nell’ottica di una 
partecipazione e condivisione degli iscritti alle scelte assunte dagli organi di gestione di Fondo e Cassa. 
Infatti, lo stato dimostrativo dei conti della Cassa Sanitaria è stato approvato con la percentuale del 97,11% di voti 
favorevoli.  
Mentre il bilancio del Fondo Pensioni ha raggiunto il 96,88% dei voti a favore. 
Insomma, un risultato che premia la sana gestione dei due enti che quotidianamente rappresentano punti di 
riferimento concreti e fondamentali per il nostro welfare aziendale. 
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L’ A F O R I S M A 
 

Gli errori sono allegri, la verità infernale. 
 

                                                               (Albert Camus)  
 

DIFENDI I TUOI 

D I R I T T I  ! ! ! 
ISCRIVITI ALLA 

UILCA 

 

TIBURTINA MON AMOUR 
(segue da pag. 1) 

 

vertici aziendali ne hanno, finalmente, preso atto e proprio per questo hanno annunciato di voler promuovere la 
costituzione, nelle vicinanze della sede, di un grande parco pubblico di 80 ettari. Una lodevole iniziativa, che, temo, 
non risolverà il problema. Ma, in ogni caso, rimangono nel breve e medio termine gli urgenti problemi di sicurezza 
che devono essere presi immediatamente in carico dall’Azienda. 
L’investimento immobiliare e l’impatto sul bilancio di BNL. E’ stato più volte ricordato che il palazzo è costato 
300 milioni di euro e che BNP ha fatto un atto di fede e di coraggio ad investire in BNL ed a Roma!  Senza dubbio è 
stato il più grande cantiere edilizio della Capitale in questi ultimi anni, ma che alla fine lo abbiano pagato i francesi 
con un investimento a carico del bilancio di BNP questa è una circostanza tutta da dimostrare. Il complessivo progetto 
immobiliare, sin dal suo nascere, prevedeva anche la dismissione dei numerosi palazzi romani di proprietà di BNL che 
nel 2013 – bilancio alla mano -  avevano un valore di 500 milioni di euro (comprensivo dei palazzi di Piazza Albania e 
di alcuni palazzi del quartiere Ludovisi già venduti). Il valore degli immobili ancora da vendere (o in corso di vendita) 
al 2016 ammonta a circa 385 milioni! Con questa complessa operazione immobiliare BNL si depaupera oppure 
incrementa il proprio patrimonio? il surplus finanziario derivante dalla vendita dei palazzi a Real Estate BNP è stato 
allocato (o sarà allocato) nel bilancio di BNL o di Real Estate BNP? A livello di Gruppo BNP l’impatto è neutro, ma gli 
effetti sul bilancio BNL non sono indifferenti … 
Open space: trasparenza e trasparenti. 
Riporto una battuta di un pacato e saggio collega: “i progettisti ed i committenti hanno confuso la concentrazione 
delle menti con la concentrazione degli spazi!”. Anche il Presidente del Consiglio Gentiloni nel suo intervento ha fatto 
una felice (o infelice, a secondo dei punti di vista) battuta sull’open space, imputando alla sua età le difficoltà a 
comprendere come i dipendenti possano abituarsi alle scrivanie condivise. E’ evidente che l’open space serve a 
risparmiare metri quadrati e spese fisse di gestione per ogni addetto; se riuscirà ad agevolare il lavoro di squadra e la 
produttività, lo scopriremo soltanto dopo un periodo di assestamento che tutti i colleghi, compreso il sottoscritto, 
dovranno affrontare senza alcun pregiudizio. Una cosa è certa: la privacy non è più di moda, si sussurra e si parla 
sottovoce, i toni alti anche nelle discussioni di lavoro sono banditi, si fanno chilometri per fare una fotocopia e si 
chiede permesso per andare alla toilette… Però c’è una democratica trasparenza: siamo tutti uguali davanti al nostro 
desk di lavoro (con alcune eccezioni decisamente non previste…). L’importante è non far diventare trasparenti le 
esigenze dei colleghi. 
I traslochi sono una fonte inesauribile di stress, lo dico per esperienza diretta, nella mia vita ne ho affrontato molti, 
anche con cambi di città … sono anch’io un migrante. La Direzione Immobiliare deve e dovrà fornire tutta la 
necessaria assistenza e competenza per rendere il meno gravoso possibile questo periodo di assestamento.  Auguro a 
tutti noi un buon viaggio su questa nuova nave che hanno chiamato Orizzonte Europa, ma non so perché, mi viene in 
mente un bellissimo verso dell’Ulisse dantesco pronunciato nel momento in cui, con la propria nave, varca le colonne 
d’Ercole: De’ remi facemmo ali al folle volo (Dante – Inferno – Canto XXVI – v. 125). 

      Francesco Molinari   

 

DILLO AD ANDREA…  
(segue da pag. 1) 

 

nicazione si viene investiti da un flusso impetuoso di notizie che tendono spesso a “rappresentare” una realtà da 
“vendere” anziché creare canali bidirezionali per spiegare i processi di trasformazione e per condividerli 
concretamente. Anche la nostra azienda, già da qualche anno e soprattutto da quando sono sbarcati i francesi, sta 
cercando di innovare lo stile di comunicazione che diventa sempre più diretto ed accattivante, con lo scopo di attivare 
un processo “virtuoso” attraverso il quale si cerca di annullare, sempre virtualmente, la distanza tra i vertici e la 
base, che, in questo modo si dovrebbe sentire direttamente coinvolta e considerata. 
Su questa scia si inseriscono le sorridenti passeggiate compiute nei primissimi giorni dopo il trasferimento a Tiburtina 
dai massimi esponenti dell’azienda tra gli “spazi aperti” della nuova sede. Il messaggio tranquillizzante è evidente: 
anche loro sono “a bordo” e sono soddisfatti della nuova location che rende tutti più “smart”, più produttivi ed 
efficienti. 
Anche la rubrica di posta che l’Amministratore Delegato ha inaugurato da poche settimane su echonet, ha lo scopo di 
rendere tutti più partecipi e più coinvolti e consapevoli dei forti cambiamenti che tutti noi dovremo affrontare. 
L’encomiabile impegno dell’A.D. sta suscitando un interesse forse inatteso anche dal suo staff, ma ci preme eviden-
ziare che esiste una evidente sostanziale differenza tra il parlare a … (come si può parlare da una cattedra/pulpito ai 
propri studenti/fedeli) e parlare con … che presuppone una disponibilità all’ascolto ed un interagire alla pari! 
 

Attila   
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Un Suggerimento per la Lettura 

 

ALESSANDRO PORTELLI (Roma, 1942) è 

uno storico e scrittore. E’ docente di letteratura 

anglo-americana all’Università “La Sapienza” di 

Roma ed è considerato tra i fondatori della storia 

orale. 

Proprio attraverso l’uso magistrale delle sue 

fonti predilette (le testimonianze orali), l’autore, 

nel libro ”La città dell’acciaio” (Donzelli Editore, 

2017), porta a compimento una ricerca storica di 

grande respiro, perseguita lungo il corso di 

quarant’anni: oltre duecento interviste che 

coprono almeno un secolo, dai più anziani, nati 

prima del 1890, ai più giovani, nati dopo il 1980. 

Tra la piccola dimensione urbana e l’incombente 

mole dell’impianto siderurgico, si muove il 

protagonista collettivo di questa storia: la classe 

operaia di Terni, forte delle sue memorie 

risorgimentali, legata a filo doppio alla nascita 

della grande industria, ai suoi complessi sviluppi, 

e alla fine alla sua crisi fatale. Due secoli di 

un’Italia che passa dall’universo rurale a quello 

postindustriale attraverso la storia, epocale ed 

effimera, complicata e a suo modo esemplare, 

della rivoluzione industriale e delle sue culture.  

Riceviamo e, volentieri, pubblichiamo 
 

Cara Redazione, desidero evidenziare il “carente” (per usare 
un eufemismo) stato di servizio reso dalla mensa aziendale 
sita nel nuovo palazzo di Tiburtina. 
Oltre le ben note problematiche, ancora per molti versi 
irrisolte, relative alle file di attesa ai punti di servizio delle 
pietanze, devo purtroppo aggiungere la penosa qualità dei 
pasti forniti. I primi (paste, risotti, ecc.) scarseggiano di 
condimento e, soprattutto, vanno “sorseggiati” invece che 
mangiati. Si assiste a “stracotti” invece che “cotti” (pasta “al 
dente” è un illustre sconosciuto). 
Per non parlare dei secondi piatti che vengono propinati con 
carni e pesce di pessima qualità e molte volte 
“nauseabondi”. 
A nulla vale la molteplicità delle pietanze offerte (insalate, 
pizza, menù esotici, ecc. ecc.) se la parte “basilare” non è 
all’altezza. Le mie rimostranze traggono origine anche dalle 
analoghe conclusioni formulate da altri colleghi e, pertanto, 
suggerisco che venga attivato uno sportello/sito per 
raccogliere tutte le possibili lamentele. 
Chiudo, infine, rilevando che i prezzi praticati, in modo 
particolare a livello BAR, non sono affatto da intendersi 
concorrenziali/aziendali essendo del tutto simili a quelli 
praticati all’esterno. Ringraziando per la cortese attenzione 
porgo cordiali saluti.                                                            (V.) 

 

LA REDAZIONE: Caro V., dopo le tue parole vi è ben poco da 
aggiungere. Infatti, le tante e pesanti criticità registrate nella nuova 
sede di Tiburtina rappresentano un serissimo problema per tutti noi. 
Come certamente ben saprai, il Sindacato sta formalmente ponendo, 
alle preposte funzioni aziendali, le varie problematiche che si sono 
presentate. E, in effetti, proprio a seguito delle segnalazioni sindacali 
possiamo registrare una serie di migliorie, nonché di impegni 
aziendali finalizzati alla risoluzione delle questioni evidenziate. Tra le 
nostre priorità, già indicata come priorità ineludibile, vi è proprio la 
questione-mensa. In tal senso, facciamo nostre le tue parole e 
reiteriamo la richiesta di un rapido e non rinviabile intervento che 
metta fine a questa dirimente e inaccettabile problematica. 

 

LETTERE  E  COMMENTI 
Chiunque potrà scrivere a UILCATTIVI (uilcattivi@gmail.com) 

 

Le idee, le proposte, i suggerimenti e, perché no, 

anche le critiche saranno di buon grado pubblicate. 

Pertanto, inviate alla nostra mail qualsiasi tipo di  

intervento per rendere questo news-magazine un 

luogo trasparente di confronto e di discussione al 

servizio esclusivo delle lavoratrici e dei lavoratori. 

La Vignetta   

 

 


